
La presentazione del libro martedì in Pinacoteca

Il centro storico e il destino delle città
Martedì prossimo, alle i8

nella Pinacoteca Tosio Marti-
nengo, Tomaso Montanari,
Saverio Lo Martire e Paola
Carmignani presentano il li-
bro di Arsenio Frugoni, «Sto-
ria della città in Italia» (Mor-
celliana, pp. 228, con oltre
zoo immagini a colori). L'in-
contro è organizzato da Fon-
dazione Brescia Musei, Fon-
dazione Poliambulanza ed
editrice Morcelliana. Dal libro
pubblichiamo le pagine finali.

C
ome risolvere il problema
del «centro storico» costi-
tuitosi in secoli tanto re-

moti dalle nostre esigenze di
traffico veloce, di vita economi-

ca dalla complessissima orga-
nizzazione? Una sua efficiente e
definitiva trasformazione pare
impossibile. Non basta distrug-

gere qualche vecchio isolato,
per sostituirlo con altri edifici
più funzionali con la sola pre-
occupazione «di ambientarli»
per salvare il decoro urbanisti-
co.
La strada concepita un tem-

po semplicemente come lo spa-
zio compreso tra due file di ca-
se, oggi ha esigenze tutte nuove
in rapporto ai mezzi che devo-
no percorrerla (...). Si è pensato
ad una urbanistica sotterranea.
Non solo una rete stradale, libe-
ra così dalla maglia edilizia, po-
trebbe permettere più rapidi
spostamenti nel cuore della cit-
tà, come oggi a Parigi ad esem-
pio consente il métro, ma mol-
te delle ragioni di congestiona-
mento potrebbero essere così
rimosse (...). Non solo: nel sot-
tosuolo potrebbero essere si-
stemati servizi amministrativi,

II volume II libro si intitola «Storia delle città in Italia»

poste e telegrafi, polizia, pom-
pieri, biblioteche, musei, gran-
di magazzini, sale per spettaco-
li ecc. La tecnica moderna non
ha più veri ostacoli per poter re-
alizzare tutto questo ed offrire
precise condizioni di abitabilità
sotterranea e rapidi collega-
menti tra superficie e sottosuo-
lo. Ma sarebbe una realizzazio-
ne costosissima che richiede-
rebbe anche la rimozione e la
sistemazione della rete di servi-
zi che già il sottosuolo custodi-
sce (...). Il nostro lungo viaggio
nella storia ci ha dimostrato
quale centro propulsore di ci-
viltà sia stata sempre la città,
ambiente favorevole per eccel-
lenza all'associazione coopera-
tivistica, ad una continua in-
ventività perla ricerca di una vi-
ta sociale protetta dalle fiere,
dalle tribù più predatorie, dalla

farne, dalle calamità. La città è il
preziosissimo patrimonio degli
uomini civili. Piccole o grandi
che siano, cariche di arte e di
storia o più recenti di origine, le
nostre città sono l'eredità delle
generazioni passate, esprimo-
no lo sforzo dei nostri padri per
difendere noi, per farci più si-
curi, più ricchi, conservano la
traccia del loro gusto, delle loro
aspirazioni che, per quotidiana
educazione di ambiente, noi fi-
niamo col sentire congeniali.
Perciò dobbiamo volerle conse-
gnare ai nostri figli, con la loro
antica fisionomia, ma anche
nostre, libere dalle umilianti
incrostazioni della miseria, fat-
te più confortevoli e belle da
noi, immagine insomma di
quello che per i nostri figli noi
vorremmo essere nella loro
memoria.

Arsenio Frugoni
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